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Firenze 1. settembre. 
Si crede che il ministro dell'interno stia 

studiando il modo di conciliare le diver
genze che esistono tra. il suo progetto di 
riordinamento^amministrativo e quello della 
Commissione parlamentare. 

11 sistema seguito da questa Commissio
ne, quanto agli, Uffici finanziarli non in
contrerebbe difficoltà, essendo disposto il 
ministro delle finanze ad accettarla. Si r i -
nunzierebbe alla distinzione degli impiegati 
provinciali in governativi e di nomina pre
fettizia, e al sistema francese di assegnare 
al Prefetto una somma fìssa per Io stipen
dio degli impiegati di segreteria. Si accet
terebbero pure le principali disposizioni r i-
sguardanti le carriere degl'impiegati e l'or

dinamento degli uffizi di ragioneria. 
11 dissenso durerebbe circa la s o s t e 

rebbe assurdo che per un permesso di 
caccia, o per l 'apertura di un negozio qua
lunque si dovesse sempre ricorrere al ca
poluogo della provincia, e non si avesse 
da vicino chi disimpegna le attribuzioni 
meramente d' ordine sì amministrative che 

Vdffiliaiore dovrà cooperarsi a tutt'uomo 
per-associare quanta gente sarà possìbile ; 
ed ogni individuo da lui associato si chiamerà 
Affiliato. 

vUffiìÀatore non dovrà mai far conoscere 
tìYMfiiliato i membri componenti il Comi
tato,; il luogo dove questo si unisce ed altre 
part icolare. — AMA ffittalo bisognerà par-meramente d'ordine sì amministrative che [ part icolare. — k\v Affiliato bisogneràpar- ; sicario o uno smrro. JNOI abbiamo avute dalla 

politiche e finanziarie. Se si dovesse fin ; largii sempre per le generali - f occasione M & J g f J F ^ f M ? dJFmondl? 
,iv.n hi* „„ n™™flf:,« d <AÌL*M>* Air* ! propizia ed imminente per vendicarlo, ed im: 

spini dell'associazioni settarie germogline 
e prosperino e lussureggino ; perchè ciascuno 
di noi sospetti d'avere a'suoi fianchi una spia-

; che lo sorvegli, che lo segua, che lo minacci-: 
' perchè sappia eh' egli o dagli uni o dagli 
j altri è designato a un tribunale segreto, il 
! quale, nell'ora fatale, gli manderà contro ut* 

sicario o uno sbirro. Noi abbiamo avute dalla 
benignità della fortuna leggi che vanno tra 

d'ora fare un pronostico si dovrebbe dire 
che la Camera preferirà il sistema dei de
legati distrettuali, come quello che è più 
semplice, più economico e più comodo per 
i cittadini. P. 

? 

premi... 
porgli il dovere di tenersi pronto ad ogni 
chiamata e di serbare la massima segretezza. 

Ogni Capo-popolo avrà V incarico di vi
gilare tutti i nostri avversari), sapere le loro 

| abitazioni, le genti colle quali praticano, i 

r v 

Togliamo dalla Perseveranza il seguente 
documento, che riproduce il fiasario e le idee 
di tutti gli altri documenti usciti dalla me
desima scuola, e che attesta V incorreggibile 
natura dei nostri settarii. 

Il governo vigili, peichè non basta il dire 
| che un'impresa perchè è assurda non saràten-

tata. A certa gente è appunto l'assurdo quello 
che piace : ' i 

ISTRUZIONI RIGUARDASTI L'ASSOCIAZIONE 
PER LA VENDETTA DI MENTANA. 

L'associazione per la Vendetta di Mentana 
è l'affratellamento di tutte le città per una 

zione degli uffici o delegazioni distrettuali 
alle sotloprefetture, per le quali pare che 
il ministro Cadorna mantenga il suo pro
getto. Ma di questa quislione, sebbene 
Sia di primaria importanza, non si farebbe | f i X r t à Tto£w* SC°P° ^ M m " ^ 

. . f \ 

Ogni città avrà un Comitato, detto Comi argomento di crisi ministeriale, lasciandosi 
alla Camera il decidere, tanto più che esi-i tato del Fascio Romano, il quale avrà l'ob-

Camera. È certo però che l'idea che in
formava questo progetto dì legge sarebbe 
ad ogni modo combattuta dal ministro del- f wbnè"ad°esserT scoverto! s 

l'interno, e anche dalla Commissione, giac- | 
che in esso trattavasi dì sopprimere le sot-

Ad ogni Comitato sarà attaccato un nu 
mero determinato di giovani provati ed ar-

tonrefetture senza sostituirvi alcun ufficio l diti-' i ^ \ Tenderanno i l nome ài Affilia-luprereuure senza sostituirvi aicun umcio t tori 0 capi-popolo, ed ai quali, venutone il 
speciale. Ora sia a sottoprefetti, sia a de- 1 momento, saia iffidata tutta i'azìone..Condurrà 
legati distrettuali, è necessario che a qual- | ciascuno la sua gente, ed agirà nel suo quar
t e autorità sia affidalo nei subcentri il \ ^ t ^ ^ » > a 8eC0nda d i 8 p ° n a lL °°" 

Ogni Affiliatore o Co pò-popolo sceglierà •disbrigo degli affari amministrativi e poli- 1 
tici, senza di che noi cadremmo nel siste- ì- per affiliare quei quartiere "della città7 nel 

" quale avrà maggi'ori conoscenze e crederà 
avere maggiore ìtflaenza. In un solo quar-ma altrettanto incomodo pei cittadini quanto 

pericoloso per l'ordine pubblico, dell'accen- | tiere"^u&hnovmetiene'à7e% nel caso srere-
iramento di tutti i serviziì nei prefetti. Sa- ! desse convenevole. 

luoghi dove bazzicano ; vedesse nei quar- . a ^ t Q n o n ^ 

Abbiamo libertà di stampa e di riunione, 
tanta quanta in Inghilterra, anzi, in certi 
rispetti maggiore. Ogni cittadino può scri
vere e dire quello che meglio gli garba, o 
tentare, collo scrivere e dire l'opinione sua, 
di persuaderne il prossimo. Ebbene, tutto ciò» 

ste già un progetto di legge votato dal 1 bl'go dì corrispondere con i Comitati delle 
Spmtn ' fhp snrmrìniPva 1P QoHnnrofptnirp ? altre città, e preparare il movimento interno, fienaio, cne sopprimeva le soltopi elettili e, 8ffi l iai ldo tutta la buona gioventù, approu-
e che non venne mai in discussione alla | tando ai mi ed altro. 

„„_*- ^_..i. . i . . I , . Ì . ., _ ... i Comitati delle diverse città dovranno co
municarsi fra loro le notizie dei lavori fatti, 
servendosi d 'un mezzo difficile, anzi impos-

tiere ci sono botteghe d'armaiuoli, e che 
qualità e quantità d'armi vi si contenga ; se
gnare j nomi dei reazionari, dei fraù e preti-J 

veder e/ come meglio ed in. quali punti pò tri 
difendersi il quartiere, nel caso ci fosse bi 
seguo delle barricate ; insomma vigilar tutt/j 
saper tutto e tutto riferire al Comitato. {) 

Gli Affiliaiori dovranno prestarsi scam
bievolmente T opera loro, e potranno valersi 
per vigilare il quartiere di qualche Affiliato 
più provato ed energico. 
V VAffiliato potrà dal canto suo associare 
la geme che conosce idonea, senza petò'par-
laro &d alcuno M\\ Affiliatore. : 

Da tutti in generale si esigerà mensil
mente qualche cosa di danaro. Ognuno pre
sterà per quello che gli sarà possibile. 

Ciascun Comitato ogni dieci giorni terrà 
riunione per avere i rapporti degli Affilia
tone e senza un giusto motivo, l'assenza di 
uno sarà tenuta per cosa riprovevolissima, 
pendendo quasi dall'energia di esBi loro il 
buono andamento delle cose. 

Allorché i lavori saranno generalmente 
belli e compiuti, ciascun Comitato di capo
luogo di provincia spedirà in un sito, anti
cipatamente designato, un suo rappresentante 
aitine di stabilirsi da tutti insieme la ma
niera di compiere la rivoluzione, particola-
rizzandone le circostanze. 

Dato a Livorno 9t8 1868. 
(Qui il sigillo ad olio, in forma circolare 

colla leggenda-, Vendetta di Mentana). 
E la Perseveranza, a proposito di que

sto documento, s'esprime in modo tanto 
consentaneo alla nostra maniera di vedere, 
che riportiamo le sue parole: 

Eccole: 
« Ecco, dunque, perchè l'Italia dovrebb'es-

sere diventata libera ed una! Perchè si con
verta nella sodaglia infesta, m cui tutti gli 

Essi hanno bisogno 
del solletico, dei segretume, dello spionagn 
gio, della cospirazione. Preparano, non una 
propaganda morale, ma un'insurrezione vio
lenta ; e promettono di dare nel sangue & 
nelFflw dì piglio quando V ora opportuna 
sia giunta. E a preparare così crudele effetto; 
distendono una rete di confraternite rosse^ 
assai ^ ù corrotte che non le nere, per tutta 
il paese. 

9 x s « Noi non vediamo con isgomento queste 
macchinazioni per ora. Noi sappiamo che 
sono pochi e con poco credito quelli che le 
fanno. Noi sappiamo che il resto delia cit
tadinanza n'ha schifo ed orrore. Ma non per
ciò c'illudiamo: quello che è oggi senza pe
ricolo immediato, potrebbe un giorno o l 'al
tro averne molto. Non perc'ò ammiriamo una 
legislazione, la quale ha lasciato i giudici 
quasi senz'armi contro le sette ; né siamo 
meno spauriti degli effetti, non vicinissimi 
forse, ma certi, che questo lavorìo deve pro
durre. Se c'è piaga che attacca il carattere 
morale d'una nazione e lo rode e lo consuma» 
la setta è quella. Quando una volta cotesta 
orribil fiera avrà abbarbicate tutte le sue 
membra con quelle della società italiana, la 
sofficherà peggio che mai. Nessun atto vi
goroso e sano può uscire da un paese in cui 
la setta scioglie via via tutti i vincoìijoaorali ; 
surroga un giuramento, sempre in "qualche 
parte delittuoso ; e corrompe ogni libertà co*-
mune ed ogni fiducia recìproca. 

« E qui le sette non hanno fine. Ogni giorno 
ne scovriamo una nuova. Tutti i nemici del
l'attuale condizione di cose italiane sperano 
il conseguimento dei lor desideri, non dal
l' uso della libertà, ma dall' abuso della t i 
rannide privata1, poiché tirannide privata è 
questa.» 
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PUBBLICO SAGGIO MUSICALE 
ALL' ISTITUTO CENTRALE DEI CIECHI 

t L 4 

V'ha taluno fra'moderni utopistici riforma
tori del mondo che ornerebbe ad eliminare 
ia perpetuo le arti belle, e, più d'ogni altra, 
la musica, siccome un'inutilità pel sociale con
sorzio, ed un frivolissimo passaggero diletto, 
a null'altro rivolto che a suervare ognor più 
i l cuore dell'uomo. Se questo austero Licurgo 
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dell' umanità avesse ieri assistito al solenne 
Saggio musicale offertosi nella sala dell'Isti
tuto Centrale dei Ciechi, doveva sicuramente 
ricredersi, e fare una pronta ed assoluta 
abjura a tali au ti civili e perniciose credenze. 
Diffatto, qualora a nuli'altro giovar potesse 
l 'arte de'suoni che a dischiudere e ingenti
lire i puveri cuori degl'infelici, cui è negato 
il massimo fra i doni di D.o: la vista, ed a 
porger loro il mezzo con che guadagnarsi o-
nestamente un tozzo di pane e qualche ore 
men tristi nell'esistenza, per ciò soltanto la 
musica dovrebbe esser la benedetta tra le 
arti inventate dagli uomini. Non vale, né qui 
fcgii luogo di esaltar l'importanza civilizza
trice di quella anche fcui fortunati che ci 
veggono, lì mito d'Orfeo è là che parla per 
sì santa causa da più decine di secoli. Questi 
riformatori, se non ciechi, sarebber per av~ 

* .'.**. * * w i*un »*'* i A , imU^umtmuY* - V * ? * •*# " • U • mfc 4 

ventura sordi alla voce della storia e delle 
tradizioni ? Se si abbandonassero le arti belle 
e più di tutte la musica, ne avantaggerebbe 
V ideale della loro società? Se inutile il suono, 
perchè non inutile forse anche la parola ? Le 
bestie s'intendono fra loro anche senza par
larsi: sarebbe dunque una società di bestie 
l'ultimo sogno dorato di questi apostoli della 
ventura umanità ? Quante altre domande qui 
mi si affollerebbero ! — Tiriamo avanti.— Ieri 
una quindicina fra gli allievi dell' Istituto si 
produsse innanzi a numeroso ed eletto udi
torio, e ognun d^essi apparve perito nell'ese
cuzione Bui proprio isfcromento. Notammo ta
luno distinto suonatore di organo, di barino-
nium, di piano e di violino, e per sopra più 
compositore di pezzi graziosi e molto ben 
condotti, come il gentile giovinetto Angelo 
Fin. Gli tien dietro il Saccardo, di cui sen-

timmo una marcia, scritta con molto buon 
gusto ed eseguita dall' insieme dell'orchestri
na ; e di cui apprezzammo la valentia sul 
piano, ma molto e molto più sul flauto, pel 
quale istrumento ha in vero le più belle doti 
di natura. Peccato che non possa prolungar 
i suoi studi ; ne avremmo allora un non co
mune concertista t 

Vi furono 15 pezzi per singoli svariafc 
istrumenti, e fra quelli tre per orchestrina, 
oltre il piccolo esame sulle teorie musicali 
felicemente subtìo da tutti gli allievi di mu
sica. In vero 15 pezzi son troppi, ma la ca
pacità dei giovanetti e l'interesse che susci
tano nel fondo dell'anima, pongono una bar
riera a quella noia che di leggeri ci coglie 
con si lunghi programmi. L'egregio sig. Bot-
tazzo, maestro di composizione deh'latitato, 
e già pochi anni allievo dello stesso, ci d-

e 
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La Correspondance Italienne pubblica il 
arguente articolo: 

Noi eravamo talmente avvezzi, se non stan
chi, di sentirci chiamare ingrati dai nostri 

sono di malumore, dicevamo noi; lasciamo 
che lo sfoghino a modo loro, li tema del re
sto era conosciuto e sembrava dover essere 
esaurito. 

Ma ecco che il giornale VEtendard s'in
carica di ringiovanirlo gettandoci in viso il 
rimprovero d'ingratitudine per un benefizio 
sbocciato fuori di fresco, ed a cui in vero 
non avremmo mai. sognato. 

Noi avevamo detto, in uno deijnostri ul
timi numeri, che il prolungamento dell'occu
pazione del territorio pontificio da parte delle 
truppe francesi, soprattutto dopo la sottoscri
zione del protocollo relativo ai debito roma
no, diverrebbe ingiustificabile/e che la Fran
cia, facendola cessare, non farebbe che com
piere un atto strettamente obbligatorio. 

Ecco quello che ci risponde VEtendard : 
« Ciò che doveva essere strettamente obbli

gatorio pei gabinetto di Firenze è di non 
farsi F editore di simili provocazioni senza 
scopo e senza portata. 

« Esso sa meglio di alcuno che noi voglia
mo almeno sopra due corone a Roma: la 
tiara e la monarchia di Savoia. Il giorno in 
cui uscisse da una porta l'ultimo dei nostri 
soldati, si vedrebbe entrare da un' altra il 
primo settario della repubblica uni versale 1» 

Ebbene, confessiamo francamente, la nostra 
ignoranza. Nessuno in Italia avrebbe suppo
sto, mai che sotto le pieghe del mantello del 
generale Dumont fosse ricoverata non sol
tanto le tiara ma anche la corona di casa 
Savoia; non avremmo cr.eduto mai che que
sto generale fosse tanto valente ; e forse egli 
medesimo deve essere stupefatto delia parte 
tanto importante che egli eseguisce senza 
neanche saperlo. 

Ma tutto ciò non è serio ; e noi non ci 
abbasseremo fino al punto di raccogliere la 
grossolana ingiuria che si osa lanciare contro 
la monarchia italiana. Coloro che parlano m 
tal guisa o non conoscono o fanno fiata di 
non conoscere la storia di Gasa Savoia. I 
principi che hanno arrischiato la loro vita 
per la indipendenza d'Italia non si rasse
gnerebbero giammai alla misera sorte di non 
poter vivere che sotto la protezione dello 
straniero. 
• VEtendard non riuscirà a far credere ad 
alcuno quello che dice e non riuscirà a tra
viare la pubblica opinione sulla vera cagane 
ber la quale gli sta tanto a cuore la occupazione 
del territorio romano. Egli sa bene che dopo la 
partenza dell'ultimo soldato francese i settari 
non monterebbero al Campidoglio e che la re
pubblica universale non sarebbe per nulla pro: 
clamata a Roma. Ma disgraziatameute havvi 
in Francia un certo partito, partito influente 
che ha troppo interesse a credere diversa
mente e che ha gran peso in tutte le delibe
razioni dei governo imperiale. Desideriamo 
ài gran cuore e per esso e per noi, di ve
derlo ben presto liberato da tanto perniciose 
influenze. 

, w ••'M^Mm*'^*^'^™-* 

STAMPA RUSSA 

Raccomandiamo all'attenzione dei nostri let
tori il seguente articolo del Qolos di Pietro
burgo: 

.... In quanto all'alleanza prusso-russa, che 

^j^^;;^^t^i»K3iaaBBsa^KS^s 2sxm£mwmtmsfmu® 
i . . . . . . - L • i . . . . 

nuovi saggi del suo bel talento creativo nel
l'arte che professa ed insegna. Ed in vero è 
J)en toccante e dottamente ordito il suo Duetto 
a due violoncelli con accompagnamento di 
piano-forte intolato II sogno; è gentile e 
;piena di brio la breve Polacca a due Piani 
$. sei mani ciascuno ; è poi molto ingegnosa 
,e felice nel genere imitativo e descrittivo la 
Battaglia di S. Martino, eseguita da tutti 
gli alunni, coi quali concorse lo stesso au
tore suonando sull'organo la divina melodia 
di Hayden per tanti anni sì uggiosa all'orec
chio d'ogni italiano, e in appresso la vivace 
popolare Bersagliera. Il Bottazzo fu pittore 
.e storico in questa sua produzione, .che ben 
volentieri si avrebbe udita un'altra volta, 
,ove la tarda ora lo avesse acconsentito. Il 
.soggetto stesso toccava una sensibilissima 
libra del cuore ad un pubblico italiano, che da 
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molti giornali assicurano « essere stata con
chiusa all'epoca del colloquio del re di Prus
sia e dell'imperatore di Russia a Sohwalbaeh 
si può dire che i vantaggi che risulterebbero 
pel gabinetto di Berlino da un'alleanza colla 
Russia sono tanto importanti, eh' egli devo 
desiderare ardentemente di concluderla. Ma 
non è del pari sicuro che il nostro governo 
godrebbe pure tali vantaggi, mentre d'altra 
parte sono evidenti gii svantaggi, reali che 
ne seguirebbero per noi. La Prussia, si dice, 
avrebbe promesso alla Russia in cambio della 
sua alleanza in una guerra contro la Francia, 
di prestargli il suo appoggio per l'esecuzione 
dei suoi progetti in Oriente. Ma quali sono 
dunque questi progetti della Russia in Oriente? 
Vogliamo forse noi prendere Costantinopoli e 
ripristinare l'Impero bizantino 1 L"* assurdità 
ridicola di simili disegni è tanto notoria che j 
i nomici della Russia soltanto possono altri- I 
berglieli. Ripristinare l'impero bizantino! { 
Ma che cosa faremo noi di questo impero? 
Installeremo forse a Costantinopoli un go
verno russo? Fare no noi di quella città, la 
capitale di tutte le Russie? Ma nei primo 
caso si solleverebbero contro di noi tutt' i 
cristiani della Turchia, dei quali, si conosco 
la legittima sete d'indipendenza e di più ci 
creeremo così in Oriente una nuova Polonia. 
In quanto ai trasferire la nostra capitale a 
Costantinopoli sarebbe lo stesso cha voler in
corporare la Russia alla Turchia, e non la 
Turchia alla Russia. W 

I nostri progetti in, Oriente non vanno cer
tamente tanto oltre. Noi ci contenteremo, se
condo ogni probabilità, di alcune modifica
zioni al trattato di Parigi e di riprendere la 
sponda sinistra dei.Danubio che forma la no
stra frontiera naturale ai sud- ovest* 

Ma conviene egli forse, per vantaggi rela
tivamente tanto minimi, versare il sangue 
russo e sacrificare milioni nell'interesse della 
Prussia? Si sa che l'amicizia di questa po
tenza per noi è alquanto dubbia., Anche at
tualmente, mentre l'unità semi costituta della 
Ipermania dipende, per così dire, dall'alleanza 
colla Russia, i prussiani ci guardano con al
terigia, e non dissimulano il loro progetto di 
togliere alla Russia le province del Baltico, 
ch'essi considerano come parte della loro Va-
terland. Scomparso che sia il bisogno che 
hanno attualmente della Russia, essi non ci 
tratteranno col meno riguardo. . • / : 

Essi tentano di spaventarci collo spettro 
dell'ambizione e dell'ardore bellicoso dei fran
cesi: ma due volte già noi abbiamo potuto 
vedere i francesi nelle nostre mura ; la prima 
volta, la vittoria fu della parte nostra ; la 
seconda essa rimase ai francesi ; ed ogni volta | 
i francesi se ne ritornarono ai luoghi da cui 
erano, partiti; si può quindi sperare che l'an
drà sempre così. 

Non si potrebbe dire la stessa cosa dei no
stri vicini, i prussiani. 

In caso di successo, essi s'impadronireb
bero di una parte delle nostre Provincie alle 
sponde del Baltico e non le lascierebbero più 
perchè sanno bene che, se un giorno volessi
mo unire con una ferrovia Kuwno al Libano, 
tutto il commercio di Koen.gsberg, che noi 
soli manteniamo, sarebbe rovinato, ed è quindi 
nell'interesse della Prussia tentare di allar
gare maggiormente la sua frontiera orientale. 

Senza dubbio, i risultati di un conflitto sul 
Reno, nel caso in cui vincesse la Francia, 
non ci sarebbero molto vantaggiosi, ina le 
sarebbero ancor meno, se è. vittoriosa la Prus
sia. La riunione di tutti gli Stati tedeschi 
sotto lo scettro degli Huhenzollern è più mi
nacciosa per noi di quello che lo sia la con
quista delia sponda sinistra del Reno per 
parte della Francia, dalla quale è considerata 
come sua frontiera naturale. ; 

!/.Non sarebbe miglior cosa non entrare per 
nulla nella questione fra la Francia e la Prus
sia, questione cho la guerra stessa non potrà 
sciogliere? 

D'altronde, in mancanza di altri motivi, 
la situazione attuale delle nostre finanze ba
sterebbe da sé sola al imporci la massima 
riserva. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia: 
Secondo YEsercito dicesi che S. M. il re 

intenda recarsi al Campo di Foiano o di Por
denone. 

— li Ministero della guerra ha disposto 
che gli uffiziali e gli individui di bassa forza, 
comandati al corso dì istruzioni presso la 
scuola normale di cavalleria, facciano col 1 
settembre ritorno ai rispettivi reggimenti. 

I capitani di stato maggiore che si tro
vano nel 1 terzo d'anzianità sono partiti per 
le escursioni relative ai temi militari a eia-
scun reggimento. I luoghi prescritti sono in 
gran parte nelle ferrovie verso la Francia. 

— Un avviso nella Gassetta Ufficiale del 
Regno avverte che non si fanno più ammis
sioni di giovani nei battaglioni dei tìgli di 
militari in Raccongi e Maddaloni e nell'isti
tuto militare Garibaldi in Palermo, e ciò in 
seguito all'ordine dei giorno votato dalla Ca
mera dei deputati nella tornata del 13 scorso 
febbraio. ' '. \ I 1 

— Il barone de Bruk, primo segretario 
della legazione austriaca a Firenze, è par* 
tito per Darmstadt, ove va ad assumere il 
posto d1 incaricato d'affari austriaco presso 
quella Corte granducale. • 

— Furono di passaggio par Firenze altri 
cinque disertori pontifici. 

-- V Opinione ritiene che il decreto: di 
proroga della sessione parlamentare, comuni
cato ieri (31 agosto) ai due rami dei Parla
mento, sarà più tardi seguito da quello della 
chiusura della sessione, che ha" durato più 
del solito. 

—- Con oggi, 1 settembre, incominciano ad 
avere vigore le nuove tariffe telegrafiche fra 
l'Italia e l'Oriente, giusta i recenti accordi 
internazionali. 
, GENOVA, — Sabato 29 agosto dal Can
tiere di Séstri si varava' una ' grossa nave 
deila portata.di tonnellate 1500 che venne 
battezzata coi .come di Biagio Assereto. -r 
Assistevano ai varamento il principe Amedeo 
colla principessa sua consorte, l'ammiraglio 
Tholosano e parecchi dei più distinti perso
naggi che si trovano ai bagni .lungo l'amena 
costa. : . . - , • * ' . ' " 

UDINE, — Il Giornale di Udine reca 
che il Ministero dell'interno e il regio con
sole d'Italia residente in Trieste hanno no
tificato alla prefettura che quell'imperiale 
luogotenenza (avendo avuto dal Governo del 
re la assicurazione esser priva di fondamento 
la notizia che nella provincia di Udine siansi 
manifestati dei casi di epizoozia nel bestiame 
bovino) ha revocate le misure precauzionali 
di sanità decretate il giorno 7 agosto contro 
u bestiame proveniente da questa provincia. 

PERUGIA. — La città di Perugia con ci
vile fesiività celebrerà nei giorni 13, 14 e 15 
del corrente settembre l'anniversario della 
sua politica liberazione. In tale occasione vi 
arriveranno dal Napolitano le ceneri dei pe
rugino Domenico Lupatelli, fucilato in Co
senza dal Borbone nel 1844 coi fratelli Ban
diera. ;, 
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due anni ricorda franto il giogo dell'oppres
sione straniera, ed ora atrofizzato dal dubbio, 
dalle disillusioni, diviso dai partiti, avvele
nato nelle più sue care credenze, guata pensoso 
all'avvenire, e in qualche istante cade nello 
sconforto, e teme che una nazione, dove il 
genio è universalmente sì prepotente e sve
gliato, dove 1' orgoglio sì altamente favella 
nell'anima d'ognuno e tenta lacerare gli al
lori e la pace de' suoi fratelli, non valga a 
convergere le forze e le volontà di tutti ad 
un solo^unico pensiero: l'indipendenza e la 
vera libertà. Gli altri allievi che pur si di
stinsero nei saggio, incolpino l'angustia di 
queste colonne se i nomi loro del pari non 
vi decliniamo. Furono poi distribuiti varii 
premii dal benemerito nostro concittadino 
sig. Francesco Gasparinì, Patrono dell' Isti- j 
tuto, il quale, nella totale assenza delle prin- 1 
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cipali autorità amministrative e comunali a 
tale pubblico solenne esperimento, fece da sé 
gli onori di casa. 

Il cav. Prefetto avevasi in precedenza iscu-
sato di non poter intervenire, come sarebbe 
stato suo vivo desiderio, ed il comm. Sin
daco, impedito da altri affari importanti del 
paese, eon lettera comunicò esso pure la sua 
dispiacenza nel dover mancare a tale princi-
pal solennità del pio Istituto. Ma prima gli 
affari, poi le feste e le comparse. Fu però una 
vera fatalità per que' poveri giovinetti, i quali 
sarebbero rimasti molto più soddisfatti nel 
loro amor proprio, e per quella remota parte 
di Padova; giacché il Sindaco avrebbe veduto 
quella lontana ed obbliata via di S. Massimo, 
d'altronde sì ridente e popolosa, dove par di 
essere in un altro paese, dove fra quo1

 SUSBÌ 
che ricordano la lega di Cambrai, se non gli 
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ROMA. — La Correspondance Italienne 
dice che la domanda di alloggi più vasti per 
la guarnigione francese a Civitavecchia, fatta 
dall'amministrazione militare al municipio di 
quella città è motivata soltanto dai prossimo 
ritorno in Civitavecchia dei distaccamenti 
francesi inviati ad occupare i presidi che la 
formazione del campo di Rocca di Papa aveva 
lasciato totalmente sprovvisti di truppe pon
tificie. Queste disposizioni puramente ammi
nistrative non avrebbero dunque alcuna im
portanza sotto l'aspetto della situazione de-
;li affari politici cui si collega la presenza 
.elle truppe francesi nello Stato pontificio. 

— Gii ultimi soldati pontificii che presero 
congedo dal servizio della Santa Sede e s'im
barcarono a Civitavecchia per la Francia fu
rono 25. Le nuovo reclute che vi arrivarono per 
l'esercito pontificio sorpassavano appena il 
numero dei volontari congedati. 

NAPOLI. — li luogotenente colonnello 
M'Uou, comandante la zona militare della 
Calabria Cstra ed Ultra II, pubblica un bol
lettino dei risultati ottenuti dalle operazioni 
militari nella repressione del brigantaggio in 
quella zona durante il mese di luglio. I bri
ganti che verniero arrestati o si presentarono 
furono nove, e quelli morti in confi.tto quat
tro. Si arrestarono inoltre tre drude di bri
ganti. 

— Malgrado i sinistri ululi di taluni gufi, 
gli esperimenti della nuova tattica per le co
razzate sono riusciti alla peifezione.-. 
JÉàPn bravo davvero 1 . ' (Pungolo) 
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NOTIZIE ESTERE 
* I f 

FRANCIA. -— La Liberto registra una 
notizia che non manca d'interesse, oggi che 
si guarda con tanto sospetto alle intenzioni 
della Russia : 

j i sì „ * - i l 

«Un paesano moscovita, certo Alexfà Ale-
xewitch, dice il citato giornale, dopo molti 
anni di ritiro è comparso al pubblico dichia
randosi profeta. ; ', , \ 
j « Esso percorre presentemente le provincie 
di Samara annunziando la distruzione pros
sima dei credenti e l'innalzamento della croce 
greca sul duomo di S. Sofia a Costantinopoli. 

«Il singolare si è che il governo così ri
gido nell'applicazione delle leggi severe che 
esistono in Russia, lascia piena libertà di 
azione e di linguaggio a questo predicatore 
popolare.*: i . " 

r-La Presse scrive che si è cominciato a 
registrare le mitragliatrici che devono esset 
distribuite all'esercito, in ragione di una mi
tragliatrice per compagnia. Ne sono state fab
bricate j parecchie centinaia, e duemile argani 
ordinati dal ministro della guerra potrebbero 
essere consegnati prima della fine dell'anno. 
« — Leggiamo' nella corrispondenza parigina 
del Nord di Brusselle: 

I preparativi di guerra sono completamente 
terminati. Li casa Godillat che, 16 giorni sono 
faceva lavorare i suoi 1800 operai durante il 
giorno e buona parte della notte, ha esaurite 
le sue commissioni. Gli oggetti da essa for
niti al governo sorpassano in quantità le 
compere da esso fatte pei bisogni della guerra 
d'Italia. Dalle, officine sortirono '̂ quotidia-
namente infiniti carichi di scarpe, pantaloni, 
tende ed altri effetti di campo. 

PIETROBURGO. — Scrivono da Pietro
burgo che la Russia cerca di fare acquisto 
di un porto norvegiano ove per l'effetto del 
Gulf Stream il mare non gela mai. Finora 
s'ignorano! risultati di queste pratiche. 

( : INGHILTERRA. — L'agenzia Havas ha 
da Londra, 29 agosto: 

» • • • ' t { * » 

uomini, potrebbero frangersi le gambe i po
veri cavalli? Ma questi vi troverebbero per 
compenso un lauto banchetto nella folta e 
verde erba, che qua! tranquillo arcadico tap-* 
peto da per tutto vi si stende. 

Una parola di elogio alle cure ed all'amore 
- É 

| che a quell'istituto consacra il direttore sig» 
ab. Isidoro Nicetto ed alla diligenza e pre
mura che vi portano i vari precettori ed in 
ispecie i signori maestri Andrich, Spada, Mi
lani e Busatto ; e non temete altre digres
sioni *. ho finito. 

1 settembre» li. !*. 
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Il Moming Post dice che dopo lo sciogli-
mento della 'Camera, che è fissata al 9 no
vembre, lo elezioni comincicranno nei borghi 
il 13 novembre e nei distretti della campa
gna il 16. 

L'apertura della nuova Camera dei Comuni 
avrà luogo nella seconda settimana di di
cembre. 
i Vlrish Times dice che il colonnello Taylor 1 
sarà probabilmente il nuovo ministro d Ir
landa. 

Lord Mayo annunziò ai proprii elettori che 
accetta la nomina come governatore generale 
delle Indie. 

Il vice-re d'Egitto è nominato gran com
mendatore dell'ordine della Stella delle Indie. 

Il Consiglio comunale di Cork adottò un 
indirizzo alla regina, che implora Ja grazia 
di tutti ) feniani condannati ai lavori forzati. 

— Il Gaulois, foglio governativo, riferisce 
la voce che lord Lyons abbia spedita una nota 
al ministero degli affari esteri in Francia, 
nella quale, con modi assai riservati, mostra 
dà parte del governo inglese l'attuale oppor
tunità di ritirare l'occupazione francese da 
Roma. Questa nota dev'essere una conseguenza 1 
del noto colloquio, che in onta alle smentite, I 
dicesi abbia avuto luogo tra lord Stanley ed 1 
il marchese di Moustier. 

AUSTRIA. — Il Diavoletto ha per telegrafo 
da Vienna 30 agosto: 

È corsa' voce che | j Re di Sassonia sia in
tenzionato di abdicare. Questa voce è dichia
rata priva di fondamento e sarebbe stata oc

casionata, secondo il Nuovo Fremdenhlatt, 
'da altra voce, cioè, che sieno prossimi al
cuni cangiamenti essenziali tra la Prussia, e 
Sassonia, tendenti ad allargare prossimamente 
la loro convenzione militare. 

GERMANIA, -f La Gazzetta Crociata, 
confatando le asserzioni di parecchi giornali 
relative a pretesi arresti di ufficiali francesi, 
dice che, durante l'estate, molti ufficiali fran
cesi visitarono la Germania, e le loro carte 
erano perfettamente in regola. Tuttavia fre
quentemente questi ufficiali iscrivevano nomi 
falsi e false professioni sui registri esteri. 
Questa circostanza obbligò le autorità com
petenti a costringerli di giustificare la loro 
identità, ma nessuno. di essi venne arrestati. 
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Provvediamo All'Industria.—' 
biamo visitato la Fabbrica di panni e stoffe 
di novità con filatura e tintura dei sgg. Gio
vanni Battista e fratelli Marcon di .Padova.-

Percorremmo i suoi vasti locali forniti di 
que' meccanismi che la pongono al livello dei 
principali stabilimenti, e trovammo ampio 
argomento di occuparcene. Come questo ramo 
d'industria sorge prosperoso nelle nostra pro
vincia desidereremmo del pari che i nostri con-
cittadini p ù facoltosi (e non sono pochi) si 
convincessero una volta quanto è proficuo "lo 
spirito d'associazione in commercio, quanto 
sarebbe di decoro alla nostra Citta e nel tempo 
stesso di massimo interesse individuale l'im
piego de' capitali, e l'istituzione di molte fab
briche in luogo di speculare sui piccoli det
tagli. ' • 

Sino dal 1828 questo stabilimento venne 
eretto dalla famiglia Marcon, e procedette 
ne'suoi lavori sempre animati sino all'anno 
1859, tenendosi ai commercio coli' Albania 
turca e la Dalmazia. Gli articoli di maggior 
Consumo con que' paesi erano i panni ad uso 
d'oriente che confezionati dalla ditta Marcon 
subivano poi m Venezia le famose tinte scar- | 
latto, amaranto, viola ecc. nei laboratori! dei \ 
signori Rubelli e Cini rinomatissimi nell'arte, 
del tingere. Anche attualmente se ne conti
nua lo smercio in quelle regioni, sebbene 
siasi diminuito, a cagione del vestire europeo, 
costume che la civiltà moderna introdusse 
anche tra quei popoli. 

Nel 1859 cominciarono le innovazioni. I 
signori Marcon già convinti che il proverbio : 
còsi faceva mio padre, — o V altro : non 
lasciar la strada vecchia per la nuova, ri
salivano ai tempi beati d'Arcadia quando i 
fiumi conduce>vano latte e quando tante altre 
menivi glie operava la bella età dell'oro, i si
gnori Marcon abilissimi nel calcolo astrono
mico che il mondo cammina, camminarono 
anch'essi avanti, e visitate le fabbriche più 
rinomate, ed esaminati i progress; della mec
canica applicata al loro mestiere ritornarono 
al paese carichi d'idee e di nuove cognizioni. 

Nacquero allora le stoffe di novità, si pro
dussero in particolare le stoffe vellutate e il 
genere Moscova, prodotti che si divulgarono 
rapidamente acquistando gran credito ; molto 
pregio s'ebbero pur anco i panni misti. 

: Le macchine che i benemeriti proprietari 
introdussero nel loro edifuio gareggiano con 
quelle delle fabbriche principali d'Europa se 
non in numero almeno per l'esigenza delle 
nuove scoperte. Soltanto, e da lamentarsi eh a 
non sieno stati sostituiti ancora i telai mec
canici a quelli a mano, offrendo i primi ri
sultato più vantaggioso sotto ogni rapporto. 
Ma i signori Marcon non rappresentano mica 
il fascio romano, quel fascio che potrebbe 
dare la nostra città colla concorrenza nel-
P industria dei suoi più facoltosi cittadini ; i 
signori Marcon viaggiarono* s'illuminarono, 
eressero fabbricati, introdussero macchine coi 
loro soli mezzi pecuniari, e si possono chia
mare antesignani delP industria nazionale e 
quelli che primi illustrarono Padova nella no
stra epoca con -.un ramo di manifatture in 
larghe proporzioni. 

Il motore a turbine eh'è l'anima di tutto 
l'edilìzio, l'aggiunta di locali eretti di nuovo 
rivelano l'alacrità, e la bravura dei fratelli 
Marcon non che il,favore che acquistano i loro 
manufatti.... ; 

•Mi se Pistinto e gli uomini e la ^fortuna 
| secondano la loro imprésa proprio a capello 

del dettato: Aiutati che Dio t'aiuterà — una 
forza ricalcitrante impedisce a quella fabb'ica 
il suo largo e abbondante alimento» 

Quel grande meccanismo ha moto dal solo 
volume d'acqua del canale consorziale dei 
Gesuiti, formato dalla maggiore arteria che 
procede dal Bassauello, la qùile vi si sca
rica per foci, ma eh3 sarebbero sufficienti però 
al bisogno di quella fabbrica, se non ne ve
nisse paralizzata l'efficacia dagli sbocchi infe
riori nel canale di Santa Sofia e nel cosi detto 
diversivo a S. Massimo, che méttono .nel ca
nale Roncaiette; sbocchi il cui-rigurgito e di
minuisce la forza delle tre foci superiori 

E da • spararsi che il nostro solerte Muni
cipio in riguardo all'importanza dì quell'in
dustria cosi bene avviata, vorrà coadiuvare 
affidando ai riparto de' suoi ingegneri quelle 
operazioni idrauliche che potranno riparare 
alla deficienza attuale dell'acqua. 

Domani sera alle otto e mezzo incomin
ciano le Letture del prof. Odio sulla Donna 

» nella sala del Circolo Popolare. I bglietti 
» si vendono alle librerie Sacchetto e Salmin 

e alla residenza del Circolo stesso in ponte 
Altinà. 

Avviso agl i enologi. Nei giorni 5, 6, 
7, 8, 9 e IO corrente ha luogo nella industre 
città di Mondovì un Congresso Enologico, e 
un' Esposizione di vini, utensili, macchine ecc. 
Quanto non sarebbe desiderabile che anche la 
mostra provincia vi fosse in qualche modo 
rappresentata !-
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Società Allinei!tare cooperativa. — 
Sono convocati i signori Soci, ad una seduta 
straordinaria, che avrà luogo martedì 8 corr. 
nella sala della Società d'Incoraggiamento 
(Borgo Schiavin) alle ore 11 ani 

* * 1 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Approvazione di alcune modificazioni 

allo Statuto per ottenere l'approvazione go
vernativa della Società ; 

3. Autorizzazione a contrarre un prestito 
col Municipio ; 

4. Nomina di un vice-presidente e di 
un revisore. 

A tenore poi dell'art. 17 dello Statuto si 
ricorda eh V per la validità della seduta ò ri
chiesto l'intervento di un quinto dei soci — 
e che non ottenendosi questo la seduta sarà 
prorogata nel successivo martedì alle ore 
8 pom. e che le deliberazioni saranno valide 
qualunque sarà iilnumero degli intervenuti. 

La Presidenza 
Alunni ed a l u n n e giudicat i degn i 

di premio e di Accessit. Scuola mag
giore femminile in via Gigantessa della mae
stra di prima Classe, Olivetti Maria. 

1. Premio Leandro Candida. 2. pr. Pirazzo 
Maria 3. pr, Stfiievenato Maria. 1. accessit 
Bizzozero Maria 2. accessit B xssani Ernesta 
3. acc. Biscaooia Angela 4. acc. Tonetto An
tonia, 5. acc. Cfeacini Armida. 

Scuola di seconda CI. della maestra Mor-
tesina Giuditta. — 1. Premio Girgliela* Maria 
2. pr. Solari Edvige 3. pr. Dalfrancesco Elisa 
4. pr. Gabrieli Ventura. 1. Accessit Tombo
lato Annita 2. acc. Gabrielli Anna 3. acc. Ca
porale Elisa 4. accessit Ronchetti Innocenza 
5. acc. Bredo Giuseppa 6. acc. Marion Anna 
7. acc. Bozzola Automa 8. acc. Speziale Luigia. 

Scuola di terza classe della maestra Mi-
cheloni Teresa, — 1. Premio Faifofer Fran
cesca 2. pr. Schena G ovanna 3. pr. Faifofer 
Teresa. 1. Accessit Sonato Edvige 2. acc. Ro
sina Virginia 3. acc. Carnio Silvia 4. acc. Ghe-
dinì Anna 5. aio. Gregnauin Maria 6. acc. Mas-
son Carolina. Continua 

t e denuncio del prezzo del pane bianco 
per la settimana in corso e por ogni libbra 
sottile padovana sono dà cent. it. 16 ai 22 ; i 
fornai che lo vendono a e. 16, 17 e 18 sono 
i seguenti : 

In città : 
Da Re Gaetano 1 
Brocale Sagredo 1 
Andreato Giocondo 1 
Zincati Giuseppe 2 
Vasoin Bortolo 2 
Orian Domenico2 
Davanzo e comp. 2 
Rampata Girolamo 
Ceccato Bortolo 

Pavanello Pietro P. 
Pavanello Pietro 
portoli G. Batt. 
Zanetti Francesco 
Fàvret Felice 
Menapaco Filippo 
Manapaee Benedetto 
Mezzi Gmseppe 
Gasparinetti Basilio 
Si menato Luigi 
Brun Antonio 
Campagnin Lorenzo 
Castelletti Pietro 
Cesarin Luigi 

- Ca'di Dio vec. -N. 3876 
- S. Daniele -' » 2178 
- Via Debite - »' 171 
- Pozzo Dipìnto - » 3858 
-Borgo Bianco - » 1112 
- Borgo Zucco - » 3650 
- Beccherie vec. - » 493 
- Codalunga - » 4480 
-Businello - » 4060 

Mazzetto Giuseppina - Boccalerie - » 181 
Società alimentare . Due Vecchie - » 68 

- Spirito Santo - » 1763 
- Servi - » 1758 
• Borgo Magno - » 512 
-S . Go vanni - > 1844 
-Via Tirchia - » 539 
« Stramaggiore- » 222 
- Belle Parti - » 684 
-Birgo Pensio- » 1498 
-Osterianuova- » 595 
-Zitelle -»3680 
- S. Agata - » 1693 
- Beccherie vec. - > 72 
- S. M. Iconia - » 11 
- CorsoVit.Em. -» 2414 

Il pane usuile tutti lo vendono a 18 fuori 
che quelli segnati colnum. 1 lo vendono a cen
tesimi 16; e quelli segnati col 2 a cent. 17. 

Il pane rizzo tutti lo vendono a cent. 20 
fuori che i tre primi che lo vendono a e. 18, 
e(i cinque seguenti a cent. 19. . \, 

Pr imo elenco dei cittadini che contri-
buironó.per sopperire alla esposizione di it. 
lire 1050 ' del sig. Luigi Veronese nella spesa 
della bagnatura stradale per l'anno 1867 : 
. Fratelli Apoloni, L. 4 - I. Gresing, L. 1 -

Rossi di Schio, 5 - Vallegia Orazio, L. 1 -
Uiiarìà, farmacista, 1.25 • Bottazzo, cent. 65 
- M. Sacerdoti, L. 20 - Manfrin, 4 - Rebu-
stello, 4 H Pignolo, 1 - G. P. Tolomei, 2 -
fratelli Fontanarosa, 10 - fratelli Salmin, 3. 
- C. Tochetini, 1 - V. Bianchini, 1 - L. Corsi, 
1.15 - À. Caudiaui, 5 - A. Casale, 1" •"." 3£r 
Gavazza, 2 - F. R-zzetti, 5 - Lachin, 2. - C. 
Rossi, 1. — Totale L. 76.05. 

Allora, Adesso. Sotto il regime passato 
in un paese sull'Adige, un certo tale dava 
TTÌ m ProPr ia c a ì a invitando qualche 
Ufficiale austriaco. Allora quel tale passava 
per codino, adesso pretenderebbe passare per 
liberale -avanguardia. Sente'perfino smania 
di giornalista, e sceglie firmarsi col pseudo
nimo Sincerità/ Sarebbe indiscretezza chie
dergli se allora era sincero coi suoi concitta
dini o coi colonnelli austriaci, e se adesso si 
possa ritenere sincero coi liberali! fa 

uà uiuuie ; e nena toga precipitosa aeL 
correre gli si parò un diruoo che pareva 
bastanza praticabile, e infatti l'augusto 

A use«ìdoto. — Scrivono alla Gazzetta di 
Milano-. 

«Ho saputo che S. M. ha corso un gran
dissimo pericolo in una delle ultime partite 
di caccia a Valdieri. Il re trasportato dalla 
passione venatoria, quanto altri mai, si era 
messo ad inseguire la belva per le balze di 
un monte; e nella foga precipitosa del rin-

ab~ 
, v-, -, Jr,,,n cac

ciatore vi pose il piede. Se non che per le 
nevi cadute fra gli sbiechi del dirupo, s'era 
formata una frana di ghiaccio che da un mo
mento all'altro poteva sgretolarsi e inabissare 
nel precipizio. 

Un pastore di quelle montagne avvedutosi 
del rischio e dell estremo pericolo del cac
ciatore a luti ignoto, senza nulla Idi re, giacché 
ogni prevenzione sarebbe tornata dannosa, si 
inerpicò lesto su per le rupi, e giunto a tempo 
potè tirare indietro il cacciatore, salvandolo 

| dal passo rovinoso. 
Scopertosi dopo il re al pastore per chi 

veramente egli era, gli fé dono di mille scudi, 
e volle che a lui fosse inoltre assegnata una 
pensione vitalizia, %per gratitudine del bene
ficio ricevuto. > 

Nei g iorni 21, 22 e 23 settembre avrà 
| iuogo a Feltro la solennità delia inaugura

zione dei monumenti eretti a Panfilo Castaldi 
a cui viene attribuita la invenzione dei ca
ratteri mobili e a Vittorio Rambaldoni detto 
Vittorino da Ftltre, principe degli educatori. 

Sono pubblicati i programmi della feste. 
Il monumento al Castaldi fu promosso e 

compiuto ad opera della Società dei tipografi 
di Milano che in questa occasione terranno a 

| Feltro il primo Congresso dei tipografi ita
liani. 

l ine padrini. Il Piccolo Giornale di 
Napoli del 20 racconta il seguente fatterello, 
che, se non è varo, è però ben trovato. 

Un avvocato di Potenza, irritato da una 
requisitoria che non gli andava a sangue, 
pensò di sfi lare a duello, come oggi è moda, 
il rappresentante del pubblico Ministero. I 
padrini dell'avvocato si presentano quindi al 
magistrato, che con pronta ed arguta riso
luzione, appena essi finiron di esporre il loro 
mandato, li dichiarò in istato d'arresto per 
essere colti in flagrante reato, e comincia a 
procedere contro di loro. 

> - ^vW^ f?MM9Bra f r i I W W ^ * * * 

ULTIME NOTIZIE 

Sappiamo da buona fonte che il meeting 
di Napoli avrà luogo definitivamente dentro 
il mese del corr. settembre e vi prenderanno* 
parte oltre 150 deputati. , (Op.Nas.) 

: DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani^ 

BERLINO, 2. — Lo Czar assisterà proba-' 
bilmente alle manovre della cavalleria clie 

^ L 1 

avranno luogo qui lunedì. 
PIETROBURGO, 2. - Un ukase accorda 

un congedo illimitato a tutti soldati che col 
1. gennaio 1868 compirono 13 anni di ser
vizio e un congedo limitato a quelli che com
pirono 10 anni. 

1 • 

PARIGI, 2. — Il Moniteur riproduce tu* 
brindisi pacifico di Magne al banchetto che 
ebbe luogo il 26 agosto a Perinueux.il brin
disi dice che la pace sarà durevole perchè 
l'Europa ne ha bisogno, l'Imperatore la de
sidera e la Francia e abbastanza forte per 
sopportarla senza essere accusata di debo* 
lezza. 

Mìprjjm* j f ^ m f ^un> in >wnmiff<#i 

( f 

BORII 
•j 

PARIGI agosto 
Rendita fr, 3 ©!Q . . » * 

» italiana 5 Oio • . 
Az. Ferr. Vittorio Eman. . 
» » lomb.-venete «: . 

Obbl. » >' » 
* ?» romane, . ; ; 

Obbl. » » . . . . 
Obbl. » meridionali . .] 
Cambio sul!' Italia . . . 
Credito mobiliare francese , 

, 31 séti. 
70 72 70 70 
52 75 52 62 
41 50 41 — 

418 -415 — 
216 -217 . -

37 - 37 50 
95 - 95 

137 -137 
71i4 71(4 

277 -277 
- . * . ' ; / . • 

Ford, Campai* gerente rcsponsaWe , 
. * * ' * # * * % * * I W W I ^ ***W" 

: L 

r . k 

Preg. sig. Direttore, • ( 

Padova li 29 agosto* 
Le sarei oltremodo grato che volesse com> 

piacersi di pubblicare nel di Lei pregiato 
giornale la seguente mia dichiarazione: 

Il sig. Luigi Gaggian proprietario del caffo 
in" piazza Vittorio Emanuele, si offriva spou* 
taneamente a fornire il ghiaccio occorrente 
per la cura di mio padre Andrea Micfreli*' 
che da 18 mesi langue in un letto, e tutto 
ciò gratuitamente. 

Ogni parola di lode sarebbe superflua a 
tale caritatevole opera, tanto più che altre 
volte il nome di questo distinto cittadino è 
stato mentovato per simili circostanze. 

Sentomi però in obbligo di pubblicamente 
manifestare la mia gratitudine, nonehè quella 
dell'intera mia famiglia, assicurandolo che 
noi gli sare ̂ o eternamente grati. 

La riverisco distintamente e sono 
Suo obbl. servo 

MICHIELI ANTONIO. 
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*N. 4240. 
EDITTO 

I LL E *" 

Sopra Manza 10 giugno 1868 N. 3406~eT7 

f iugno 1868 Ni 3496 del Comune di Meglia-
ino S. Vitale rappresentato dalla sua Giunta 

presieduta dal Sindaco Giuseppe dott. Zoglia, 
coH'avvoC'to dott. Ganassini, al confronto dì' 
Giuseppe Urban fu Antonio di S. Vitale, e per 
notizia di Paolo Urban, Antonio Giacomolli, 
Bortolo Foratti, e Lucia Vitiferi Foratti nella 
residenza di questa Pretura avrà luogo nel 
giorno 10 settembre 1868 dalle ore 9 *nt. alle 2 
poni., la Subasta in via di IV esperimento de
gli immobili sottodoscritti di ragione dell'e-
isecutato ed alle seguenti 

Condizioni 
I. La vendita degli utili domiuii avrà 

luogo in due separati lotti a qualunque prezzo, 
jfermo V obbligo in ciascun deliberatario di 
pagare oltre il prezzo il rispettivo canone 
«aggravante ciascun ente gubastato, e rispetto 
$1 primo lotto anche le pubiiche imposte. 

II. L'offerente al primo lotto dovrà depo
sitare nella cassa della Diretta in Monta
gnana fiorini 25 e quello al secondo lotto 
Torini 20, e questi a cauzione dell'offerta. 
Inoltre il primo dovrà depositare altri fio
rini 25, ed il secondo altri fiorini 20, e que
sti a cauzione delle spese ; dal secondo depo
si to resta esonerata la parte esecùtante. 

III. Il possesso e godimento degli utili 
domini dei beni deliberati apparterrà al de
liberatario si» dal giorno della delibera che 
lo potrà ottenere immediatamento con ap
posita istanza di espulsione della ditta ese
n t a t a , o di qualunque detentore, ma la pro
prietà e la intestazione censuaria non sa
ranno dal giudice accordate che in seguito 
all 'adempimento di tutte le condizioni. 

• IV. Ogni passività inerente agli immobili 
«seeutati risultante dall 'atto di stima sca
dente dopo la delibera resta a carico del de
liberatario dal dì della delibera stessa. 

V. Oltre il deposito o depositi di cui a l 
l'articolo II.entro 15 giorni dalla delibera do
v rà il deliberatario del primo lotto pagare 
al 'procuratore dell'esecùtante tre quinti, e 
miello del secondo lotto due quinti delle spese 
4elle due procedure esecutive incontrate dal 

.«Comune contro la ditta esecutata, e queste 
dietro liquidazione giudiziale, ed in quanto 
questa venisse ritardata due giorni dopo la 
liquidazione , ove però coi depositi di cui l'ar
ticolo Il si avessero i pareggi dei prezzi delle 
rispettive de libere cesserà motivo del paga
mento di queste spese. ^ 

VI. L'importo del prezzo di delibera di 
ciascun lotto imputati sul prezzo al delibera
tario li depositi e pagamenti rispettivi di cui 
gli articoli il e V sarà dal deliberatario stesso 
in un al 5 p. Oio dalla delibera pagato al cre
ditore o creditori, giusta la graduatoria giu
diziale''o cauzionale entro otto giorni dac
ché questo gli verrà comunicato, libero però 
jajt; deliberatario di versare in cassa esatto
riale quest> residuo in quanto occorresse a 
saziare i prezzi oltre ai versamenti indicati 
.agli art. li e V. 

VII. Le-spese occorribili dalla delibera in 
poi e specialmente quelle per la imposta di 
«commisurazione, volture e qualunque altra 
restano a carico del rispettivo deliberatario. 

Vili. La parte esecùtante non assume al-
*»una garanzia sia in linea di proprietà che 
Ai possesso e libertà degli immobili subastati. 

IX. Nel caso di mancanza del delibera
tar io (o deliberatari) a qualsiasi delle con
dizioni portate dal capitolato sarà reincan-
tato 1' utile dominio dei beni subastati a di 
iui spese e pericolo, ed a qnalunque prezzo. 

Descrizione dei beni esecutati. 
Campi due circa con casa in Comune cen-

Suario di S. Vitale in due corpi censiti nel
l 'estimo stabile come segue: 

I. Urban Giuseppe, fu Antonio, livellano 
Giacomelli Antonio N. 635 N. 1 di mappa: 
^sasa colonica con porzione di corte al N. 1471 
>ert. 0: 07: estimo 2 :25 N. 2046 a. a. v. per
ielio 1:73, estimo 10:82, totale pertiche 1:80, 

estimo 13:07. 
il. Urban Giuseppe quondam Antonio li

vel lano Foratti Pasquale N. 1442 a. a. v. di 
pertiche 0.64 estimo 1 :77, N. 1444 a. a. v. 
éi pert.4:00, estimo 11:18, totale pert. 4:64 
estimo 12:85. 

Dalla R. Pretura, 
Montagnana, 23 luglio 1868. 

Il Reggente 
FRANCHI. 

G. Rossi, Cancellista. 
$ p. n. 348 
t/QBBSSSSSm •• ' ~ i Z' '"li"ir-1 'jJUSTi "r~~~vY s ggSwgssssssagjPysys-

•Jf.5883. 
EDITTO. 

La R. Pretura di Montagnana rende noto 
<ejie nei giorni 9 e 17 settembre 1868 dalle 
«ore 9 ant. alle 2 pom. nei locali della casa 
jPastorello in Montagnana via Grande avranno 
Juogo due esperimenti d'Asta per la^vendita 
idegli immobili sottodescritti di ragione della 
^eredità giacente della fu Anna Rizzi fu An
tonio vedova Pastorello, alle seguenti 

Condizioni: 

I. La vendita seguirà in un solo lotto e» 
l'Asta sarà aperta al prezzo di stima in ita
liane L. 7579 e non seguirà la delibera che 
^prezzo maggiore od eguale a quello di stima. 

t 

* L • 

II. Ogni oblatore dovrà garantire la pro
pria offerta.col deposito del decimo del prezzo 
di stima. Il deposito del maggior offerente sarà 
trattenuto in conto di prezzo pel caso che 
fosso dichiarato deliberatario, Agli altri obla
tori sarà restiluilo al chiudersi del protocollo 
d'incanto. 

III. Il residuo prezzo di delibera dovrà 
pagarsi dal deliberatario nelle forme seguenti: 
Quanto ad it. L. 3338:28 saranno queste pa
gate nelle mani del creditore inscrìtto Giov. 
Batt. Fumagalli o chi per esso entro due 
anni decombili dalla morte della debitrice 
Anna Rizzi e frattanto sugli immobili deli
berati sussisterà Vinscrizione ipotecaria a fa
vore del Fumagalli a meno che il delibera
tario non prescelga di fare l'immediato pa
gamento, e sarà corrisposto fino aH'f.lTranca-
zione l'interesse dei 5 p. 0/Q dal giorno della 
delibera. Quanto alla rimanente somma sarà 
questa consegnata nelle mani dell'Ammini
stratore entro 14 giorni dalla delibera. 

TV. Il deliberatario avrà il possesso de
gli immobili deliberati nel giorno in cui gli 
sarà intimato il decreto di delibera, e la 
proprietà gli sarà aggiudicata dopo che avrà giu
stificato l'adempimento degli obblighi sopra 
indicati. 

V. Dal giorno dell'intimazione del De
creto di delibera in avanti tutte le imposte 
prediali e tasse ordinarie e straordinarie non 
che li restauri e riparazioni degli enti alie
nati staranno a carico del deliberatario. 

VI. Gli stabili si riterranno venduti e 
rispettivamente acquistati nello stato in cui 
si troveranno nel giorno dell'incanto e così 
i diretti dominii vengono alienati nello stato 
ed essere in cui li possedeva la defunta. 

VII. Ogni spesa ed imposta per la ag
giudicazione in proprietà degli immobili de
liberati sarà a carico dell'acquirente. 

Vili . Ogni offerente per persona da di
chiararsi sarà ritenuto deliberatario in pro
prio nome se al chiudersi del protocollo di 
Asta non dimetterà mandato regolare del suo 
committente. 

IX. Nel caso di mancanza anche par
ziale all'esecuzione dei premessi obblighi al 
deliberatario incombenti si procederà al rein-
cantp a tutte rischio e danno di esso deli
beratario a termini del §438, Giud. Reg. 

Immobili da vendersi. 
Gasa di civile abitazione con adiacenze, 

orto e corte in Montagnana, via Grande, al 
civico N. 35 rosso, al N. mappale —-, di per
tiche 0 :80 , colla rendita di L. 198.80, pro
prietà piena, stimata It. L. 7414. 

Dominio diretto sopra casa in Montagnana 
ai numeri mappali 1692, 1693, coll'annua 
esigenza dovuta da Stefano Lizzari di Fio
rini 2 depurati dal quinto, pel prezzo di stima 
di It. L. 89. 

Dominio diretto sopra fondo in Montagnana 
ai mappali numeri 1027, 4870 coll'annua esi
genza dovuta da Giovanni Guariso e con 
sorti di frumento staia uno depurato dal quinto 
pel prezzo di stima di It. L. 76. Totale ita
liane 7579. 

Dalla R. Prefura, 
Montagnana, 14 agosto 1868. 

Il Reggente, 
F r a n c h i . 

Rossi Cancellista. 
1. p. n. 373. 
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N. 5322. 
EDITTO 

Prodottasi dal R. Ufficio del Contenzioso-
Finanziario Veneto pel R. Demanio di Ve
nezia la Petizione odierna N. 5322 in con
fronto di Antonio Picchini e di un Curatore 
da nominarsi all'ignoto di lui compagno con
travventore al ramo Caccia datosi alla fuga 
allo scorgere la forza, chiedendo contro del 
primo che sia giudicata la contravvenzione 
al ramo Caccia rilevata nel Protocollo eretto 
dai R. R, Carabinieri e che debba quindi 
pagare entro giorni 14 nella R. Tesoreria di 
Padova Italiane L. 138,15 qual penale rela
tiva giusta gli articoli 17 e 18 del Decreto 
Italico H settembre 1805, e contro del Cu
ratore che sia pronunciata la caduta in com
messo del fucile ad una canna, e dell'involto 
contenente capsule e stoppia, abbandonati 
dall' ignoto contravventore al ramo Caccia, 
come dal suddetto Verbale dei R.R. Carabi
nieri, ed essendosi su questa Petizione fis
sata pel Contravventore 1' udienza 18 p. v. 
settembre alle ore 10 ant. e nominato in Cu
ratore all' ignoto contravventore questo av
vocato Giovanni dott. Barea, si notifica col 
presente Editto ad esso ignoto contravven
tore la nomina fattagli del suddetto Cura
tore, perchè volendo, possa fornirlo delle oc
correnti istruzioni o nominarsi altro Procu
ratore, od in altro modo provvedere alla 
propria difesa, e diversamente dovrà ascri
vere a sua colpa le conseguenze della pro
pria inazione. 

Si affigga all'albo pretoreo o Comunale Q 
si inserisca per tre volte nel Giornale di 
Padova a cura della parte attrice medesima. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 30 luglio 1868. 

(1 pub. n. 376) 

11 Pretore 
M A L A M A N 

! 

1 AV 
LA PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 

si ottiene infallibilmente dai 

COMIPIBOFORI o CH|D FUMANTI 
che si preparano e si vendono nella farmacia 

I I I E U G E N I O F R A N C E S C O * ! 

alla Sirena in Padova 

L' efficacia mirabile ormai nota d' tali 
Coni, il grato odore che sviluppano bru
ciando, e la modicità nel prezzo ne sta
bilirono tanta rinomanza da farne qui, ed 
altrove, uno smercio considerevole. 

Si vendeno a Cent, c i n q u e l'uno ac
compagnati da analoga istruzione, e si 
spediscono ovunque in seguito a regolare 
commissione. 12 pub. ri. 340 
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Stabilimento dell'Ediilore EDOARDO SONZOGNO Milano, via Pasquirolo N. U 

Cucite d i M o n t e - C r i s t o di Alessandro Dumas; un volume in-4, di pagine 
.28, con 78 accuratissime incisioni . . . . . . . . f 

HOMO W E N O I H I U I S E G U E N T I ROMANZI ILLUSTRA'? 
18 Co 

528, con 7» accuratissime incisioni . . . . . . . , . I L . © »» 
N o s t r a S i g n o r a ili P a r i g i di Vittor Hugo; un voi. in-4 di pag. 164, con 

30 incisioni come sopra . . . . . , . . . . » £ 
I T r e M o s c h e t t i e r i di Alessandro Dumas; un voi. in-4 di pag. 220, con 40 

incisioni come sopra . . . . . . . . . . . » fé "J5 
V e i i f Jinii! d o p o (seguito dei Tre Moschettieri) dello stesso; un voi. in-4, 

di pag. 268, con 52 incisioni come sopra . . . . . . . » 3 5 0 
I I V i s c o n t e d i I t r a g e l o n n e (seguito dei Tre Moschettieri e dei Vent'annì 

dopo) dello stesso; un voi. in-4 di pag. 608 con 126 incisioni come sopra » 7 SO 
I ,a R e g i n a M a r g o t di Alessandro Dumas; un voi. in 4 di pag. 204 con 35 

incisioni come sopra . . . . . . . . . . . » JJ 5 0 

G i o v a n n i d e l l e R a n d e N e r e di Luigi Capranica; un voi. in-4, di pag. 200 
con 31 incisioni come sopra . . . . . . . . , . » 9 5<l 

L a C o r t e d e i M i r a c o l i di Ottavio Fere; un voi. in-4, di pag. 240, con 3). 
incisioni come sopra . . . . . . . '",, , . . » 2 5 0 

I l C u o c o d e i R e di E. Fernandez y Gonzales; un voi. in-4 di pag. 212, con 
41 incisioni come sopra . . . . . . . . . . . » £ — 

11 P r o c e s s o C l e m e n c e a u di A. Dumas (figlio); un voi; di pag. 80 in-4, con 
20 incisioni come sopra . . . . . . ';, , . . . » l — 

I d u e S o c i di M. Raban; un voi. in-4, di pag. 80 con ìfl incisioni come sopra » I — 

' 

R i c c o e P o v e r o di Kmilio Souvestre; un voi. in 4 di pag. 72, con 18 inci
sioni come sopra . . . ; . . . . . . . . » 

BBug- Ja rga l di Vittor Hugo; un voi. in-4 di pag. 56, con 10 ine. come sopra » 
Un f i o r e ili L o m b a r d i a di Ettore Galeotti; un voi. in-4, di pag. 56, con 

5 incisioni come sopra . . . . . . . . . . » 
CnSonata n e l l a Sfialena di Mary Lafon; un voi. in-4, di pag. 48, con 10 in

cisioni come sopra . . . . . . . . . . ;.""'. . » 
L a R o n n a dfi ^ u a r a n t ' a n n i di Carlo de Bernard; un voi. in-4 di pag. 32 

con 8 incisioni come sopra . . . . . . . . . . » 
S t o r i a d i u n a g a i n l i a di I, U. Tarchetti; un voi. in-4 di pag. 24 con 4 

incisioni come sopra . . . . . . . . . . . » 
11 P e r s e c u t o r e di'Carlo de Bernard; un voi. in-4 di pag. 24 con 3 incisioni 

come sopra . . . . ."."*'• . . . . .• . • ' » 
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Dirigere Vimporto in vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano 
( lpub . n. 362) 

' r f . 
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Il presto d&lle 
Obbligazioni è fis
sato in Lire IO e 
sarà concesso gra
tis per ciascuna 
un vaglia rinno
vabile buono per 
la detta estrazione, 

P « E Z % €& 
dei v a g l i a 

' R I N N 0 V A H I 1 . I 
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VAGLIA GRATIS 
per ogni 

-> OBBLIGAZIONE 
È; 

HTEMB 

LI RE X^A 
I deten/ori di 

questi Vaglia po
rrà noo io seguito 
rinnovarli, pagan
do trimestralmente 
lire » eniru il 15 
dicembre 18G8, 15 
marzo e 15 giugno 
1869 \ cioè lire 9 
in tutto) e così po
tranno concorrt're 
a tutte lesuccessive 
Estrazioni venendo 
loro ueil' atto del 
pagamento dell'ul
tima rata (15 giu
gno 1861); cambiati 
i Vaglia colle Ob
bligazioni difinit. 
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AVRÀ LUOGO LA 
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Città di Milano 
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ai ogni OBB LIGAZIONE 

^ LIRE J. 

La sottoscrizione e la ver.dita si fa in FIRENZE 
dal 'VUSc'Io «li $ÌiE«1ncntf<», via Cavour N. 9, i 
p. terreno — in PADOVA, presso i sigg C a r l o S 
VIIKOII e G.^€»Bli'iiDl&oi'g-; e nelle altre città y 
prèsso i RAPI-RIAMANTI della SOCIETÀ' del ®< 
CREDITO IMMOBILIARE dei COMUNI e delle PRO
VINCIE d'ITALIA e presso tutti i BANCHIERI e 
CAMBIAVALUTE. 

(1 pub. n. 345) 

VAGLIA GRATIS 
per ogni 

OBBLIGAZIONE 

Il prezzo delle 
Obbligazioni è fis 
sato in L. I*> e 
sarà concesso gra
tis per ciascuna 
un vaglia rinno 
valile buono per 
la detta estrazione. 

I» I t Iti K ft O 
dei vagli»! 

R I N N O V A B I L I 

LIRE XJJSTA 
I possessori dei 

Vaglia rinnovabili 
emessi nella pas
sata Estrazione, 
per rinnovarli do
vranno versa"e la 
rata trimestrale 
prima dei 15 set
tembre p. v. a mani 
degli incaricati dai 
quali ne fecero le 
acquisto e riceve
ranno in cambio i 
titoli nuovi per con
correre-alla pros
sima Estrazione. La 
chiusura della ven
dita si fa il 15 set
tembre. 

• • • L ' 

- ^ • ; ^ * i « i — - • - •• - * - - - • - • - ' - — - * 

Padova, 1868. Tipografia Sacchetto, 


